
lira del b ig lie t to  s ta  il bollo  a sccco della Banca ¡Nazionale, descr i t to  
nei precedenti nv \ is i ,  chiuso  da  semplice co n to rn o ,  Nel m ezzo del la to  
destro sono collocati i due s tem m i della Venezia e della L o m b a rd ia .  Nel 
mezzo del r iq u a d ro  su p e r io re  havvi il n u m e ro  della serie ,  e ne l  mezzo 
dell’ inferiore il m il les im o 1849.

Nel cen tro  della  cedola p r im e g g ia  il n u m e ro  a ra b ico  5 0  racch iu so  
dalle paro le  —  Moneta del C om une di Venezia —  al di s o p r a ,  e da 
quelle —  Lire c in q u a n ta  c o r ren t i  —  al di so t to ,  si le uue che le a l t re  
euu ca ra t te r i  la p id a r l i  eg iz ian i  f ilettali.

La Unta ro sea  che cop re  tu t to  il b ig lie tto  ecce ttua to  lo spaz io  del 
bollo a secco, ed i q u a t t r o  a l t r i ,  del n um ero  della se rie ,  del m illesimo 
e dei due s tem m i,  fo rm a un fondo a deboli m inu tiss im e linee para le lle  
perpendicolari, ta g l ia le  da a l t re  o r izzon ta l i  p iù  g ro s se ,  dalle in te r ruz ion i  
delle quali r isu l ta  un  d isegno  a piccoli r iq u a d r i  con ¡svaria ti fogliam i 
nel mezzo.

A te rg o  del b ig lie t to  \ i  è il bollo ro sso  di c o n tro l le r ia  del Connine, 
descritto n e l l 'a v v i s o  so p rac i ta to ,

II podestà  GIO. CO RRER.

L issest.  D a t a i c o  M e d i *. I l  s tg r .  A. L ic im .

Visto, il p re t .  del Gov. provo. MANIN.

Visto , p e r  la R eggenza  della B a n ca  f r a 3, 
11 p rcs .  P. F . GIOVANELLI,

3 Agosto.

C O I T O  G E M R . U K  DELLA GllRDIi CIVICI,
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É reso  pubb licam ente  no to ,  essere  fatto  s t re t t is s im o  obb ligo  allo 
pattuglie della G uard ia  Civica si di t e r r a  che di acq u a ,  di a r r e s t a re ,  
anche con ogn i m ezzo  della fo rza ,  le persone  e b a rc h e ,  che d a l l ’ im­
brunire fino al levare del so le , t ro v a te  vagan ti  nei recitili e canali della 
città che furono  abbandona t i  dai ci l lad in i  p e r  so t t ra r s i  alle offese del 
nimico, i sp i ra sse ro  sospe tt i  di p rave  in tenzioni.

La re s is ten za  che venisse falla alla G uard ia  Civica n e l l 'e s e rc iz io  si 
di ques ta  che di qu a lu n q u e  a l t r a  delle sue funzioni ,  p o r te rà  a carico  
dell’ a r re s tan d o  le conseguenze  s tab ili te  nel G overnat ivo  Decreto  23  m a g ­
gio 18- i8 (* ).

Il  gen. in capo 
G. MARSICH, C. 4.

Il  Capo dello Slato maggiore  
G. F e c o n d o  Coloon.

(*) La re fú te n la  o p p o n i a lla  G u a rd ia  C iv ic a  nell’ etercizio «Ielle *ue funzioni, é 
d irhiarata delitto di pubblica violenza, e »ara punita fecondo i l  diapotto dal §  - i  del 
»igente <-odice pen ai', che è del tegurnte teoor« :


